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Preghiere in oratorio

I testi che mettiamo a disposizione possono essere riadattati secondo le esigenze di ciascun oratorio. Strumento di animazione principale per accompagnare i ragazzi in oratorio durante il tempo di Avvento è il Calendario dell’Avvento ambrosiano 2018 (www.libreriailcortile.it). I testi della preghiera fanno esplicito riferimento al Calendario e in qualche modo servono per sostenere il cammino che i ragazzi sono chiamati a compiere ogni giorno in famiglia, aprendo le finestrelle. 

Non forniremo le preghiere per le ultime due domeniche (16 e 23 dicembre). Crediamo sia importante celebrare in oratorio la Novena di Natale con i testi corrispondenti che metteremo a disposizione online nella seconda metà di novembre e accompagneranno la lettura de I racconti di Natale ai bambini dell’Arcivescovo Mario Delpini “Occhi nuovi davanti al presepe” (ed. Centro ambrosiano).

18 novembre 2018
I DOMENICA DI AVVENTO
-Le parole della novità: Vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube-
I VOSTRI NOMI SONO SCRITTI NEI CIELI
Lo slogan per l’avvento di quest’anno non poteva essere più bello. Siamo invitati ad allargare i confini e gli orizzonti, ad aprire e alzare lo sguardo: tutto cambia se cambia la prospettiva, tutto cambia se assumiamo il punto di vista del cielo, se sentiamo già qui e ora di essere parte dell’orizzonte ampio e meraviglioso che ci attende lassù!
Invitatorio:

Lettore: Un tempo eravate tenebre
Tutti: Ora siete luce nel Signore!
Lettore: Nessuno vi inganni con parole vuote
Tutti: Ora siete luce nel Signore!
Salmo 67 

Per la preghiera del salmo si scelgano 2 voci per la prima strofa, 2 voci per la seconda e la terza sia recitata tutti insieme
Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici
E fuggano davanti a lui quelli che lo odiano.

Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi;

come si scioglie la cera di fronte al fuoco,

periscono i malvagi davanti a Dio.

I giusti invece si rallegrano

Esultano davanti a Dio e cantano di gioia.

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome,

appianate la strada a colui che cavalca le nubi:

Signore è il suo nome, esultate davanti a lui.

Padre degli orfani e difensore delle vedove

È Dio nella sua santa dimora.

A chi è solo, Dio fa abitare una casa,

fa uscire con gioia i prigionieri.

Solo i ribelli dimorano in terra arida.

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 21, 25-28)
25Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, 26mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 27Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. 28Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, dopo un inizio d’anno strepitoso eccoci ritrovati per vivere insieme il tempo intenso dell’Avvento, ci state?
Ragazzi: siiiiii!!! 

Ragazzo 1: stamattina il don a messa ha spiegato lo slogan dell’avvento: I VOSTRI NOMI SONO SCRITTI NEI CIELI!

Animatore: chi si ricorda dunque cos’ha spiegato il don stamattina?

Ragazzo 2: ci ha ricordato che all’inizio dell’anno siamo stati invitati a partire, ad andare, ad attraversare il grande viaggio della vita. VIA COSÌ è infatti lo slogan di quest’anno.
Ragazzo 1: In Avvento ci chiediamo: pronti ad andare, ma verso dove?

Ragazzo 3: Il don ci ha invitato ad allargare lo sguardo, gli orizzonti, la meta è il cielo che già qui possiamo gustare.

Animatore: è così ragazzi: in questo Avvento impareremo ad alzare lo sguardo e a intravvedere che siamo già parte di qualcosa di grande e meraviglioso; la nostra vita non finisce nel nostro piccolo cerchio ristretto, è molto più ampio l’orizzonte dentro il quale siamo inseriti. Che cosa ne dite invece del calendario dell’avvento ambrosiano?
Ragazzo 2: l’abbiamo ricevuto stamattina dalla catechiste…ogni anno è sempre più bello!

Ragazzo 3: ogni giorno, con le lettere che abbiamo disposizione per quella settimana, dobbiamo comporre la parola completando una definizione; al termine della settimana avremo composto tante parole importanti riguardanti il tema dell’Avvento, ma in generale che c’entrano con la vita di chi vuole essere discepolo di Gesù. 
Animatore: siete stati proprio attenti, allora siamo pronti ad alzare lo sguardo e a iniziare l’Avvento?

Ragazzi: Siiiiiiiii

Preghiamo insieme e diciamo: Signore allarga il nostro sguardo
-Per tutte le volte in cui ci chiudiamo in noi stessi
-Per tutte e volte in cui pensiamo di essere noi il centro del mondo
-Per tutte le volte in cui ci dimentichiamo degli altri
-Per tutte le volte in cui non ci accorgiamo di chi intorno a noi avrebbe bisogno di un gesto di attenzione
-Per tutte le volte in cui ci ripieghiamo sui nostri bisogni
Preghiamo

Signore Gesù, 

tu ci accompagni
in quel meraviglioso viaggio 

che è la vita.

Fa’ che già ora 
possiamo intravvedere la meta,

e quel sapore di eternità 

dentro gesti concreti,

dentro relazioni autentiche.
Donaci di sapere 

nel profondo del nostro cuore che

I NOSTRI NOMI SONO SCRITTI NEI CIELI.
Padre nostro

Canto: E gioia sarà (canto FOM)
25 novembre 2018
II DOMENICA DI AVVENTO
-Le parole della vita in comune: Egli vi battezzerà in Spirito Santo-
I VOSTRI NOMI SONO SCRITTI NEI CIELI

Verso la meta, verso la Gerusalemme celeste, verso l’incontro con il Signore siamo chiamati a camminare insieme, così come quanti si sono messi in fila per ricevere il battesimo di Giovanni. Anche noi siamo un popolo in cammino, anche noi siamo bisognosi della Buona Notizia di Gesù che cambia e trasforma il cuore di ciascuno.

Invitatorio:

Lettore: Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi,

camminate nella carità.
Tutti: Popoli tutti lodate il Signore!
Salmo 67 

Per la preghiera del salmo si scelgano 2 voci soliste e la terza strofa sarà recitata tutti insieme

Sui monti santi egli l’ha fondata;

il Signore ama le porte di Sion

più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose gloriose città di Dio!

Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono;

ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato.

Si dirà di Sion: “L’uno e l’altro in essa sono nati

E lui l’Altissimo la tiene salda”

Il Signore registrerà nel libro dei popoli:

“Là costui è nato”

E danzando canteranno: 

“Sono in te tutte le mie sorgenti”

Gloria

Ascolto della Parola (Mc 1,4-8)

 (…)Vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 5Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 6Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. 7E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. 8Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, eccoci alla seconda domenica di Avvento! Com’è andata la prima settimana con l’attività proposta nel calendario dell’Avvento?

Ragazzo 1: è stato bellissimo indovinare le parole, comporle.

Animatore: L’avete fatto da soli?

Ragazzo 2: io in alcuni giorni da solo, ma abbiamo provato anche a farlo insieme in famiglia.

Animatore: quali erano le parole della prima settimana di Avvento?

Ragazzo 3: VIA, COSÌ, CASA, PADRE, CIELO, PREGA, LEGGI

Animatore: che memoria! Molto bene, sarebbe bello provare individuare il significato che ogni parola ha per il cammino di avvento che stiamo percorrendo insieme!

Ragazzo 1: VIA COSÌ è lo slogan dell’anno, l’invito ad andare, a metterci in cammino! CASA è il luogo dove si abita, ma casa è anche dove ami e dove ti senti amato.

Ragazzo 2: PADRE lo diciamo sempre all’inizio della preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato, diciamo Padre e ci riconosciamo Figli e fratelli fra noi.

Ragazzo 3: CIELO verso il quale siamo chiamati a volgere lo sguardo, sempre!

Ragazzo 2: PREGA, l’invito che anche educatori e catechiste ci fanno per entrare in relazione più intima con Gesù, insieme a questo ci consigliano anche di aprire e LEGGERE il Vangelo! 

Animatore: Ecco qui, parole completate. Ricordatevi di soffermarvi sulle parole e domandarvi cosa hanno a che fare non solo col cammino che stiamo facendo, ma anche con la vostra vita!

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci di camminare insieme
-Quando penso di bastare a me stesso.

-Quando penso di aver sempre ragione.

-Quando penso di poterti incontrare solo stando da solo.

-Quando non mi accorgo che gli altri sono un dono.

-Per scoprire il valore della condivisone con gli altri.

Preghiamo

Signore Gesù, 

anche noi,

come tanti anni fa al fiume Giordano,

abbiamo bisogno di sentirci 

in cammino, insieme, uniti verso te.

Abbiamo bisogno di sentirci figli, 

di sentirci fratelli, 

di ricevere la forza del tuo Spirito,

di ricevere quella Parola Buona, 

parola di vita,

che non ti stanchi di rivolgerci.

Signore ti affidiamo 

il nostro cammino 

e quello della nostra comunità.

Amen

Padre nostro

Canto: Luce di verità

2 dicembre 2018

III DOMENICA DI AVVENTO

Le parole che mantengono promesse: In quello stesso momento Gesù guarì molti

I VOSTRI NOMI SONO SCRITTI NEI CIELI

Gesù guarisce molti e grazie ai suoi gesti i ciechi vedono, gli zoppi camminano, i sordi odono. Gesù mantiene la Promessa e compie gesti che restituiscono la vita alle persone; la promessa di Gesù per noi è quella di una vita piena, autentica, di gioia. Ogni gesto o parola anticipa già qui e ora la grandezza del Regno dei cieli.

Invitatorio:

Lettore: Dice il Signore: Io sono il Signore e non c’è alcun altro. Io formo la luce e creo le tenebre, faccio il bene. Stillate cieli dall’alto e le nubi facciano piovere la giustizia; si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme la giustizia.
Tutti: Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento!

Salmo 125

Per la preghiera del salmo si scelgano 4 voci diverse per i 4 versetti, il Gloria sarà recitato tutti insieme

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti: “Il Signore ha fatto grandi cose per loro”.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia.

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 7,18-28)

18Giovanni fu informato dai suoi discepoli di tutte queste cose. Chiamati quindi due di loro, Giovanni 19li mandò a dire al Signore: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». 20Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?”». 21In quello stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi.

Commento dialogato

Animatore: Buona domenica ragazzi e ben trovati, come state?

Ragazzo 1: Bene! 

Animatore: Com’è andata questa settimana l’attività del Calendario d’Avvento?

Ragazzo 2: Benissimo, ormai questo gioco delle parole ci ha proprio coinvolto!

Animatore: le parole sono proprio il tema di questa domenica.

Ragazzo 1: Le parole di Gesù sono importanti e nel Vangelo di oggi lui dice con le parole quello che poi i discepoli vedono realizzarsi.

Ragazzo 2: Gesù mantiene la promessa!

Animatore: E qual è la promessa più grande per noi?

(I ragazzi provano a confrontarsi fra loro a gruppetti, poi si ascolta quello che emerge)

Animatore: Gesù è venuto perché la nostra gioia sia piena, ci vuole contenti. Questo non significa che non ci sia la tristezza, sappiamo infatti quante situazioni ci fanno preoccupare o sono spiacevoli; però nel cuore abbiamo la certezza che il Signore si ricorda della promessa e questo ci rende sereni!

Ragazzo 3: Una delle parole di questa settimana era LUCE: la Parola di Dio illumina la via come LUCE.

Animatore: Gesù saprà illuminare la nostra vita e renderla luce, questa è la meta del nostro viaggio.

Preghiamo insieme dicendo: Signore, la tua Parola illumini poi, uno alla volta, si continua leggendo l’intenzione:

- … la nostra vita e quella di tutti i nostri cari.

- … la vita di quanti si scoraggiano e pensano di non valere molto.

- … la vita di quanti, sentendosi sempre al centro dell’attenzione, non si accorgono di chi ha bisogno intorno a loro.

- … la mente di quanti devono prendere decisioni importanti.

- … il cuore di quanti si sentono feriti.

Preghiamo

Signore Gesù, 

il Vangelo ci ricorda 

che sei Tu quello che deve venire.

Non dobbiamo aspettarne un altro,

attendere altre promesse,

dare ascolto a parole vane.

La tua Parola è vita,

è la via da seguire,

è promessa di gioia e bene.

Aiutaci ad affidarci 

solo a questa promessa. Amen

Padre nostro

Canto: Luce di verità
9 dicembre 2018

IV DOMENICA DI AVVENTO

Le parole della festa: Benedetto Colui che viene, il Re

I VOSTRI NOMI SONO SCRITTI NEI CIELI

L’incontro con il Signore Gesù non può che essere una festa. Il Signore gioisce al ritorno dei propri figli, noi gioiamo quando sentiamo che Gesù desidera abitare la nostra vita. In questa IV domenica di Avvento ci lasceremo interpellare dalle parole della festa, parole di benedizione, parole di grazia. 

Invitatorio:

Lettore: Tuttavia quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli ha provato la morte a vantaggio di tutti.

Tutti: Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore!

Salmo 23

Il salmo è recitato alternando una strofa con i ragazzi e una con le ragazze, infine la terza tutti insieme

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli,

chi non giura con inganno.

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto Dio di Giacobbe.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi soglie antiche,

ed entri il Re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 19, 37-38)

37Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, 38dicendo:

«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore.

Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!».

Commento dialogato

Educatore: Buon pomeriggio ragazzi, come state? Oggi è un giorno di festa, anzi la festa continua: chi sa quali feste abbiamo celebrato in questi giorni? 

Ragazzo 1: venerdì era S.Ambrogio, patrono di Milano, era anche tra le parole da scoprire questa settimana!

Ragazzo 2: e ieri era la festa di Maria! 

Educatore: esatto, ieri la Chiesa ha ricordato l’immacolata concezione di Maria, una festa importante perché Maria è madre, ma anche la prima discepola di Gesù e quindi può aiutarci a seguire suo Figlio. Oggi, oltre a essere domenica, quindi un giorno di festa per noi cristiani, il cammino di avvento ci fa soffermare proprio sulle parole della festa!

Ragazzo 1: Il brano di oggi racconta dei discepoli che vanno a prendere il puledro sul quale salirà Gesù.

Educatore: Gesù avanza sul puledro, mentre avanza ed è vicino al monte degli Ulivi la folla grida a gran voce:

Ragazzi insieme: Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore!

Educatore: La gente fa festa e loda il Signore a gran voce perché ha visto tutto quello che ha compiuto, ha ascoltato tutte le parole che ha pronunciato; è così anche per noi quando sentiamo che qualcosa di bello è accaduto nella nostra vita! Non possiamo trattenerlo, possiamo solo far festa e lodare il Signore! Una delle definizioni di questa settimana esprime bene quello che ci stiamo dicendo.

Ragazzo 2: Gesù è venuto al mondo per TE, questo è motivo di gioia, di festa, questo ci spinge a guardare non soltanto al nostro piccolo mondo ristretto, ma a vivere la nostra vita con lo sguardo rivolto in alto e compiere già oggi tutti quei gesti che hanno il sapore di eternità perché sono gesti d’amore per gli altri, moltiplicano il bene, sono contagiosi.

Chiediamo al Signore di rendere il nostro cuore in festa, capace di gesti fraterni e di carità.

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci Signore un cuore contento

- … capace di gioire per l’incontro con te.

- … capace di amare quanti incontriamo sul cammino.

- … capace di sentire la tua stessa compassione.

- … capace di sentire la sofferenza del mondo.

- … capace di far festa perché Tu sei con noi.

Preghiamo

Signore Gesù, 

non c’è gioia più grande

che sapere che vieni ad abitare 

la nostra vita.

Capita però che la logica del mondo

prenda il sopravvento 

e il cuore si appesantisce di tante cose inutili.

Signore, rendi il nostro cuore libero 

per essere capace di amarti,

di fare spazio per accoglierti,

di essere attenti ai bisogni dell’altro

e di scorgere nella vita quei segni

di Risurrezione e di vita eterna.

Amen

Padre nostro

Canto: Abbracciami
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